
 

 

Inserire qui i dati della segreteria 

 

                                                                                                         11 Settembre 2010            
 
Ouverture 
 
Il giorno 9 settembre u.s., la delegazione ufficiale dell’ENEA composta dal Commissario ing. G. Lelli, 
dal dott. V. Ferrara e dal dott. C. Marinucci ha incontrato tutte le OO.SS. rappresentative del Comparto 
della Ricerca per “l’apertura formale della trattativa relativa al contratto integrativo 2006-09” . 
 
Si ricorderà che all’art. 26 del contratto nazionale relativo al quadriennio sopra citato è previsto che il 
pieno inserimento dell’ENEA nel comparto deve avvenire attraverso la definizione di tabelle di 
equiparazione e con il progressivo adeguamento della normativa. 
 
Ad inizio riunione il Commissario ci ha informato che il Ministro a.i. del Ministero dello sviluppo 
economico ha firmato la sua proroga per un anno a Commissario dell’ENEA, apprezzando i buoni 
risultati raggiunti in questo anno di “reggenza” possibili anche grazie “ad un nuovo clima di dialogo 
presente in ENEA”. 
 
La riunione ha avuto carattere interlocutorio anche se il Commissario ha affermato di voler chiudere la 
trattativa entro l’anno pur dichiarando, al momento, una disponibilità piuttosto limitata di risorse in 
rapporto alle aspettative di gran parte del personale. 
 
Tutte le OO.SS. hanno ravvisato la necessità di una “triangolazione” con gli organi di controllo nelle 
varie fasi della trattativa al fine di evitare le spiacevoli sorprese ed i dinieghi dell’ultima ora che hanno 
subito recentemente i contratti integrativi di alcuni Enti di ricerca. 
I rappresentanti dell’ENEA hanno affermato che l’agenzia è attiva sulla questione. 
 
Abbiamo ribadito la nostra disponibilità alla trattativa, specificando che resta naturalmente propedeutica 
la chiusura dell’operazione ex riequilibrio avviata dalla circolare dell’ENEA del 10 u.s.  . 
 
La riunione è stata aggiornata al 15 p.v , quando si entrerà nel merito di alcune “spinose” questioni 
normative ad iniziare dalla riduzione dell’orario di lavoro a 36 ore settimanali. 
 
 
                                                                                               Marcello Iacovelli 


